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Sicurezza. Nota dell’Amministrazione: “Sul tema l’indirizzo giusto è quello del governo, non del Comune”   

[bookmark: _Hlk212733906][bookmark: _Hlk166765613][bookmark: _Hlk212730940][bookmark: _Hlk212731570]CARMIGNANO – “Il Piano urbanistico dell’attuale Amministrazione è il primo Piano urbanistico, dagli anni ’60 ad oggi, che non prevede né consumo di suolo, né aumento di volumi. Tanto meno le previsioni riguardano la costruzione di nuove case. Per amore di polemica non si possono dire cose non vere”. E’ la precisazione, affidata ad una nota dell’Amministrazione comunale, in risposta al consigliere comunale di Fratelli d’Italia Giovanni Sardi.
Il Comune ricorda nella nota che “Carmignano dispone di un sistema diffuso di videosorveglianza, composto da quasi 40 postazioni, a cui presto se ne aggiungeranno altre, che formano una rete di 51 “occhi digitali”, distribuiti nei punti più critici del territorio. Telecamere che sono state essenziali per risolvere il caso di omicidio verificatosi nel febbraio dello scorso anno a Seano, e altri casi di danneggiamento di infrastrutture pubbliche. Così come le immagini sono state acquisite dalla locale stazione dei Carabinieri in relazione all’ultima violenta aggressione. Sostenere che non servono, o servono a poco, nel controllo del territorio è privo di logica, anche perché se non si fosse proceduto alla loro installazione, con un investimento non indifferente, l’Amministrazione comunale sarebbe sicuramente accusata di inerzia da parte degli stessi che ora affermano che la videosorveglianza vale soltanto per le indagini”.
“La verità – chiude il comunicato diffuso dal Comune – è che sul tema della sicurezza, dopo tre anni di governo Meloni, non si è visto niente, anzi i reati sono cresciuti. Tante chiacchiere e nessun fatto. Men che mai, anche con l’ultima Legge di Bilancio, si stanziano risorse e si investe nel rafforzamento degli organici delle forze dell’ordine. Invece di chiedere conto al Comune, le attenzioni andrebbero rivolte all’assoluta inattività dell’esecutivo nazionale. L’ampliamento del presidio dell’Arma, nel nostro territorio, non può che incontrare il favore dell’Amministrazione. Ma se ciò non avviene, si sbaglia indirizzo a rivolgersi al sindaco e alla giunta: l’indirizzo giusto è quello di Palazzo Chigi”.
image1.png
ol }




